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94. Parco dell’Ofanto: incontro alla Regione; Ventola: “i confini saranno presto ridefiniti”

“Per il Parco dell’Ofanto finalmente si apre qualche spiraglio per riaprire un dialogo istituzionale”: questo il commento del sindaco di Canosa Francesco Ventola a margine dell’incontro, di venerdì 2 maggio, tenuto dagli Assessori all’Ecologia Michele Losappio ed all’assessore del Territorio Angela Barbanente con i sindaci dei Comuni interessati dal Parco.

L’intesa raggiunta prevede che entro la fine di maggio gli stessi enti territoriali possano proporre le delimitazioni del proprio pertinenza ritenute più consone. Entro la fine del mese di giugno la Regione convocherà una Conferenza di Servizi per valutare le ipotesi presentate.

“E’ questo – ha dichiarato il sindaco Ventola – un passaggio che  credo ci consentirà di arrivare ad una modifica della legge regionale n. 37 per la riperimetrazione dei confini del Parco, così come ci eravamo prefissati nei diversi incontri con le associazioni e gli operatori interessati quale obiettivo principale. Nei prossimi giorni, al fine di elaborare la nostra proposta, sentiremo nuovamente tutti gli interessati per arrivare ad una ipotesi condivisibile che tenga conto delle diverse esigenze sul tappeto”.

Come si ricorderà, oltre la ferma opposizione di metodo e di merito espressa da diversi livelli istituzionali, per i quali lo stesso primo cittadino di Canosa aveva assunto specifiche iniziative, l’istituzione del Parco aveva incontrato la contrarietà degli agricoltori e delle Associazioni venatorie che a Canosa avevano dato vita ad un Comitato spontaneo.

Dopo diversi incontri, tesi a chiarire i vari aspetti e le diverse problematiche anche in sede tecnica, alla presenza dei dirigenti regionali dell’Ufficio Parchi, oltre che politica, il Consiglio comunale di Canosa di Puglia, in data 9 aprile 2008, aveva approvato un apposito ordine del giorno che, nel sostenere le iniziative già assunte dal sindaco Ventola, invitava la Regione a rivedere la legge istitutiva.

Proprio condividendo l’intendimento teso alla tutela, salvaguardia e valorizzazione ambientale del fiume Ofanto, il Consiglio comunale aveva chiesto alla Regione di percorrere concretamente ed efficacemente l’istituzione del parco interregionale - coinvolgendo anche le Regioni Basilicata e Campania, anch’esse attraversate dall’Ofanto - e di limitare i confini alle aree di pertinenza demaniale e comunque non eccedenti quelle già soggette a vincoli di tutela previsti dalle normative e dagli strumenti urbanistici vigenti. A ciò si era aggiunta la richiesta per la previsione delle stesse disposizioni della legge istitutiva del Parco “Terre delle gravine” che contempla la facoltà per le aziende agricole e zootecniche, nonché i titolari di diritti reali ricadenti nei territori interessati dalla perimetrazione del Parco di presentare istanza di esclusione o di inclusione per gli stessi soggetti non compresi nella riperimetrazione del Parco. Su tali istanze, presentate per il tramite delle associazioni di categoria, la Regione, d’intesa con il Comune di riferimento, si esprimerebbero entro centoventi giorni. 
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